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LA MEMORIA DELLA B. V. DI LOURDES
L’undici Febbraio 1858: centocinquantacinque anni fa, in un mattino freddo e umido, iniziava la prima pagina di una storia meravigliosa.

È la storia delle diciotto apparizioni della Madonna a Bernadette Soubirous: questa fanciulla povera, ci racconta di una Signora bella, graziosa, buona, materna; ci manifesta il suo nome: Immacolata Concezione; ci riferisce il suo messaggio con grandissima fedeltà. Sono questi gli avvenimenti che da allora attirano a Lourdes folle di pellegrini. 

È la storia di ogni pellegrinaggio. All’invito di Maria continuano a rispondere uomini e donne, giovani e anziani, sani e malati, gente di ogni parte del mondo. La loro presenza proclama la fede e l’amore; la loro preghiera esprime tante confidenze; i loro canti in ogni lingua dicono il grazie del mondo alla Madre. 

È la storia del nostro tempo: la gente continua a venire a Lourdes, perché Maria continua a far conoscere la misericordia di Dio e l’amore degli uomini. Da quando è apparsa, la presenza dell’Immacolata è quasi sensibile: Lei è sempre là, alla Grotta. Ed è alla Grotta che vanno tutti i Pellegrini, attratti dal segno del suo passaggio, dalla certezza della sua presenza e bontà e santità.

Una frase di Gesù indica la via della santità: “Ogni volta che avete fatto un gesto di misericordia a uno solo dei miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me… Ogni volta che avete rifiutato un gesto di misericordia a uno dei miei fratelli più piccoli, l’avete rifiutato a me” (cfr Mt 25, 40-45). Sono le parole più sovversive e rinnovatrici della storia, ma creano i santi. Ogni rivoluzione è stata benefica a misura che vi si è ispirata; e ogni rivoluzione che si è allontanata, non ha fatto che sostituire a un vecchio egoismo un egoismo nuovo, e a una prepotenza conosciuta una prepotenza inedita, qualche volta anche peggiore.

Rendiamo grazie al Signore per questo dono dell’Immacolata e della santità che Ella propone. 










Vi benedico









        don Antonello


Corso Biblico  -  Riepilogo degli incontri precedenti

A partire da questo numero di “Vita Parrocchiale” riprendiamo gli articoli di approfondimento sulla Sacra Scrittura. A tal proposito riassumiamo quanto già scritto in merito.

Apriamo la Bibbia. Nelle tradizioni ebrea e cristiana, la Bibbia è considerata il Libro per eccellenza, venerato ed incensato, perché forma un’unità organica, scritta da uomini ispirati dallo Spirito di Dio stesso e perciò definita “Parola di Dio” e, anche, Sacra Scrittura o Sacre Scritture.
Essa è una vera e propria biblioteca. Contiene, infatti, parecchi libri, differenti per origine e stile letterario. La Sacra Scrittura è divisa in due grandi sezioni: Antico Testamento (A.T.) con gli eventi avvenuti prima della nascita di Cristo (e preparativi ad essa), imperniati sul patto che Dio ha stabilito con Israele per mezzo di Mosè sul monte Sinai; Nuovo Testamento (N.T.), che presenta le attestazioni di fede e le riflessioni teologiche delle prime Chiese Cristiane a proposito dell’Incarnazione, Vita, Passione e soprattutto Pasqua (= Morte e Resurrezione) di Gesù Cristo. 

L’ispirazione divina della Bibbia. Già Gesù cita l’A.T. come autorità indiscutibile. Al merito spesso afferma: “Dice la Scrittura…” (cf, p. es., il cap. 19 di Giovanni; il cap. 2 di Matteo o il cap. 21; i capp. 7 e 9 di Marco e il cap. 10 di Luca). S. Paolo, nella Seconda Lettera a Timoteo, cap. 3, scrive che la Bibbia è “divinamente ispirata” e S. Pietro, nella sua II lett., al cap. 1, asserisce che gli autori biblici scrissero “portati dallo spirito di Dio”. Dalla predicazione di Gesù e degli apostoli nascono gli scritti del N.T., ai quali la Chiesa primitiva attribuisce un carattere sacro (perché ispirato) pari a quello dei libri dell’A.T. Del resto il N.T. esprime il culmine della storia di salvezza.

Il Concilio Ecumenico Vaticano II, alla luce della precedente tradizione,  nella Costituzione Dogmatica “Dei Verbum”, del 18 Novembre 1965, ha fornito quello che è l’insegnamento attuale della Chiesa sull’argomento. Nel documento conciliare è scritto che Dio si rivela mediante degli uomini, i quali, come veri autori, scrivono ciò che piace a colui che li ha ispirati. Ne discende che Dio è autore della Bibbia con la sua particolare attività trascendente, ma anche gli agiografi (autori sacri) sono veri autori delle Sacre Scritture. In virtù di queste riflessioni, nella Dei Verbum, si raccomanda agli esegeti (interpreti del significato degli scritti) lo studio dei generi letterari (storici, profetici, poetici, ecc.) usati da quegli ebrei antichi per scrivere la Bibbia. Dalla corretta interpretazione si risale al reale messaggio del Libro Sacro, quindi, alla volontà di Dio. 

La Bibbia non contiene errori. Leggiamo nella DEI VERBUM: “… tutto ciò che gli autori ispirati asseriscono è da ritenersi asserito dallo Spirito Santo…”. Essendo Dio somma verità, non può insegnare l’errore.

La Bibbia non è un trattato di astronomia, filosofia, geografia, storia, ecc. Essa, secondo il modo e la cultura degli agiografi può anche trattare degli argomenti suddetti ma il suo fine è la salvezza umana rispetto a quello che è il piano divino. Tutto il resto è secondario ed è veicolo della retta fede e della retta morale, ossia delle verità primarie proposte da Dio all’umanità.

I sensi della Bibbia. Dio ha ispirato gli agiografi prima di Cristo (A.T.) per preparare ciò che poi avrebbe completato a mezzo del senso contenuto nei libri del N.T.. Per esempio, Il celebre oracolo del profeta Natan a David, riguardante le promesse dinastiche (cf. 2Sam 7), sarà ripreso da Isaia per annunciare la nascita del re ideale (cf. Is 9,5-6; II, I e seg.). Più lontano nel tempo, Luca vedrà realizzata in Gesù questa promessa di un Messia davidico (cf. Lc 1,32 e seg.), come Matteo vedrà, sempre in Gesù, concretarsi l’oracolo dinastico dell’Emmanuele (= Dio con noi: cf. Is 7,14; Mt 1,23).  Così, notiamo l’unità della Bibbia. Essa, nonostante i molti autori e generi letterari sviluppa un messaggio omogeneo: la salvezza dell’uomo in Cristo. L’A.T. prepara e anticipa, in vari sensi, la pienezza della Rivelazione operata da Gesù Cristo.

Mariano Cionti


11 Febbraio: La Giornata del Malato

Gesù è venuto a guarire i malati: i Vangeli ci raccontano i suoi gesti prodigiosi a favore dei malati. Anche malati i cristiani continuano il loro servizio ai malati, in molteplici forme: la giornata del malato è un segno della premura con cui l’amore cristiano verso chi soffre si manifesta nella vita quotidiana. Lourdes, Fatima e altri santuari a cui accorrono migliaia di fedeli sono l’espressione di una consolazione che solo Dio può dare a chi ha perduto l’integrità della vita umana; molti malati tornano dai luoghi di preghiera “guariti” spiritualmente, perché convinti che solo in Dio c’è salvezza e gioia.

3 Febbraio – SS. Biagio e Ansgario (Oscar)

San Biagio, vescovo di Sebaste, in Armenia, gode larga popolarità per un miracolo attribuitogli, che ha perpetuato la ben nota benedizione contro il mal di gola. Si legge infatti nella sua Passione che mentre veniva condotto al martirio una donna si fece largo tra la folla dei curiosi e depose ai piedi del santo vescovo il figlioletto che stava morendo soffocato da una lisca di pesce conficcata nella gola. S. Biagio pose le mani sulla testa del fanciullo e si raccolse in preghiera. Un istante dopo il ragazzo era salvo. Quest’episodio gli valse la fama di taumaturgo attraverso i secoli e in particolare quella di guaritore dei mali di gola. Grazie a questa diffusa tradizione, il nuovo calendario liturgico ha conservato la memoria del santo in questo giorno. San Biagio fu vescovo di Sebaste agli inizi del sec. IV e subì la persecuzione di Licinio, il collega dell’imperatore Costantino. Può considerarsi quindi uno degli ultimi martiri cristiani. Era l’anno 316. Pare che S. Biagio, in ossequio al monito evangelico, si sottraesse alla persecuzione rifugiandosi in una grotta. La leggenda, come di consuetudine, abbonda di particolari ameni e ci presenta il vecchio vescovo attorniato dagli animali della foresta che gli fanno visita, recandogli il cibo; purtroppo dietro la selvaggina non è raro trovare anche i cacciatori. Così il santo venne scoperto, legato come un malfattore e condotto alle prigioni cittadine. Nonostante i prodigi che S. Biagio compiva tra le pareti del carcere, venne tradotto in giudizio e, al suo rifiuto di sconfessare Cristo sacrificando agli dèi, gli fu lacerata la carne con dei pettini usati per cardare la lana. Fiaccato nel corpo ma non nell’animo, l’intrepido martire ebbe la forza di subire altre atroci vessazioni, finché gli fu recisa la testa con la spada.

In questo giorno il nuovo calendario ricorda anche un altro vescovo, S. Ansgario (oppure Oscar), vissuto nel secolo IX e soprannominato l’apostolo dell’Europa del Nord. Monaco benedettino a Corbie, dopo la conversione di Harald re di Danimarca, Ansgario si recò nell’826 in Danimarca e  in Svezia per predicarvi il vangelo. Fu il primo vescovo di Amburgo e arcivescovo legato per la Scandinavia. La sua opera missionaria portò alla conversione dello stesso re di Svezia, Olaf. Il santo morì il 3 Febbraio dell’865, al termine di una vita non molto lunga, ma interamente vissuta nell’annuncio del vangelo.  

ORARI E PROGRAMMI
MESE DI FEBBRAIO 2003

Sabato 1° Febbraio

«Vieni, Signore, nel tuo tempio santo»

Alle ore 17.00 Benedizione delle Candele nella chiesetta dell’immacolata Concezione (ex chiesa delle suore Francescane Stimatine, recentemente restaurata). Seguirà una breve processione fino alla parrocchia dove sarà celebrata in forma solenne la S. Messa vespertina.

Domenica 2 Febbraio 2003

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE. FESTA.

Simeone aveva salutato Gesù Bambino come “la luce del mondo”. Nel ricordo di questa parola, si benedicono le candele. Dalla manifestazione cerchiamo di passare all’impegno di recare ai fratelli e sorelle la luce che è Cristo. 

Oggi si celebra la Giornata per la Vita. Tema: “Della vita non si fa mercato”.

 ore   9.00 S. Messa 

ore 11.00 S. Messa


Lunedì 3 Febbraio

S. BIAGIO.

«La tua presenza, Signore, ci colma di gioia».

ore  17.00 S. Messa nella chiesa parrocchiale

Dopo l’omelia, benedizione della gola. Al termine delle celebrazioni seguirà la distribuzione dei “panini di S. Biagio”.
Mercoledì 5 Febbraio

S. AGATA, VERGINE E MARTIRE. MEMORIA

«Il Signore è buono e grande nell’amore»

ore 17.00 S. Messa 

Oggi ricorre il VII anniversario dell’inizio del ministero di don Antonello alla guida spirituale della nostra comunità parrocchiale.

Venerdì 7 Febbraio

1° Venerdì del mese

«Ti cerco, Signore, mia speranza»

Al mattino comunione agli anziani e ammalati della nostra comunità.

ore 16.00 Ora di adorazione eucaristica guidata

ore 17.00 S. Messa con omelia

Domenica 9 Febbraio

V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

Il Vangelo di oggi sottolinea la grande umanità di Gesù. Fa emergere chiaramente la sua compassione e sollecitudine verso malati e sofferenti. «Guarì molti che erano afflitti da varie malattie».Tutti, infatti, siamo malati e bisognosi di guarigione. Per questo Gesù si è dichiarato medico dei corpi e delle anime ed ha detto: “Non sono venuto per i sani ma per i malati”.

ore   9.00 S. Messa

ore 11.00 S. Messa 

Martedì 11 Febbraio

NOSTRA SIGNORA DI LOURDES.

«Benedetta sei Tu, Maria, fra tutte le donne»

Oggi si celebra la XI Giornata Mondiale del Malato.

Tema della giornata: “Il dono di sé”.

Il credente contemplando Cristo - dono del Padre è capace di diventare “dono” per i fratelli con la sua vita nel quotidiano.

ore 17.00 S. Messa 


Venerdì 14 Febbraio

Santi Cirillo monaco e metodio vescovo, patroni d’europa. festa.

«Il Signore ha manifestato la sua salvezza»

ore 17.00 S. Messa

Oggi ricorre anche la memoria di S. Valentino vescovo protettore degli innamorati.

ore 19.45 S. Messa per tutti gli Innamorati nella Chiesa del SS. Nome di Maria

Domenica 16 Febbraio

VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

Oggi, come al tempo di Gesù, ci sono nel mondo varie forma di emarginazione. Il Vangelo di questa giornata ci fa capire che il comportamento di Gesù verso il lebbroso è di straordinaria attualità. Egli ci insegna ad accogliere ogni uomo nel suo nome, a rispettare e aiutare chi è malato nel corpo e nello spirito. L’amore di Dio per noi e per ogni uomo viene prima di ogni altra cosa.

ore   9.00 S. Messa

ore 11.00 S. Messa 

Domenica 23 Febbraio

VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

L’insegnamento di Gesù nel Vangelo di oggi è molto chiaro. Gesù, prima rimettendo i peccati, poi guarendo il paralitico, ci indica l’atteggiamento giusto da tenere. Prima della guarigione fisica, dobbiamo preoccuparci di quella spirituale.  Chi prega non solo non si abbatte, ma trova anche la forza di affrontare meglio ogni difficoltà e tribolazione.

ore   9.00 S. Messa

ore 11.00 S. Messa 

AVVISI


MERCOLEDÌ 26 FEBBRAIO ALLE ORE 16.30 S. ROSARIO ALLO SPIRITO SANTO (si terrà l’ultimo mercoledì di ogni Mese)





Incontri di questo mese con il parroco


Martedì	04 Febbraio	ore 20.00	Gruppo Affari Economici


Martedì	11 Febbraio	ore 20.30	Educatori di A.C.R.


Mercoledì	12 Febbraio	ore 16.00	Gruppo Caritas


Mercoledì	12 Febbraio	ore 18.00	Gruppo Liturgico


Martedì	18 Febbraio	ore 19.15	Gruppo Catechisti


Martedì	25 Febbraio	ore 20.30	Consiglio Pastorale








VENERDÌ 7 FEBBRAIO ALLE ORE 16.00 ORA DI ADORAZIONE EUCARISTICA GUIDATA





Dal 14 al 16 Febbraio sosteranno presso 


la chiesa del SS. Nome di Maria le 


reliquie di San Giuseppe Moscati. 


Il programma sarà distribuito nei prossimi giorni








GIOVEDÍ 13 FEBBRAIO ALLE ORE 16.00 ADORAZIONE EUCARISTICA E S. ROSARIO CON IL GRUPPO DI PREGHIERA 


“TERESA MUSCO”





ORARIO SS. MESSE


Feriali e Sabato      ore 17.00


Festivi                    ore   9.00  - ore 11.00











GIOVEDÌ 6 FEBBRAIO DOPO LA S. MESSA INCONTRO DI PREGHIERA CON IL GRUPPO “GESÚ BAMBINO”











